
 

 

 
Liceo Statale VIRGILIO 

Classico – Linguistico – Scientifico – Scienze Umane 

Piazza Ascoli. 2 – 20129 MILANO 

 Via Pisacane, 11 – 20129 MILANO 

 

PROCEDURE DI ESODO E GESTIONE DELL’EMERGENZA - A.S. 2023-2024 

 

La decisione di procedere all’esodo dell’Istituto spetta al Preside o a chi ne fa le veci e pertanto 

sarà loro compito emanare l’ordine di esodo e/o ordinarne la diffusione. 

L’ordine di evacuazione è diffuso a mezzo segnale acustico:  

SUONO INTERMITTENTE DELLA CAMPANA 3 SQUILLI 30SEC. + 1 SQUILLO 

LUNGO 60SEC. 

Nel caso di non funzionamento di tale dispositivo sarà data comunicazione mediante sistemi 

alternativi quali ad esempio MESSAGGIO VERBALE riportato locale per locale dal Personale 

ATA e dagli Assistenti di Piano.  

Udito l’allarme Tutti sospenderanno l’attività in corso e daranno immediata esecuzione 

all’ordine con la massima calma e inizieranno un deflusso ordinato dei locali verso i luoghi 

sicuri posti all’esterno dell’edificio scolastico seguendo scrupolosamente le prescritte vie di fuga 

riportate sulle planimetrie presenti nei locali. 

Lasciare tutto come si trova senza raccogliere nulla se non lo stretto necessario. Gli oggetti 

ingombranti devono essere lasciati sul posto; in inverno, se a portata di mano, è consentito 

prendere un indumento per proteggersi dal freddo.  

Accertarsi che la via di fuga sia praticabile 

In caso di via di fuga impraticabile seguire i percorsi alternativi indicati dal personale ATA. 

Ognuno dovrà eseguire il compito che gli è stato assegnato. 

 

Sono stati individuati come PRIMI luoghi sicuri: 

SEDE 1: VIA GAIO – solo per il Personale Amministrativo piazza ASCOLI 

SEDE 2: PIAZZA FRATELLI BANDIERA 

Defluire sempre lontano dall’edificio 

Il Personale ATA assegnato al piano, appena udito il segnale di allarme, verificherà la 

praticabilità delle vie di esodo. 

Il Personale ATA incaricato dell’apertura delle porte (ognuno per la propria area di 

competenza), dell’intercettazione degli impianti (es. elettrico), della chiamata soccorsi, 

procederà a tale azione immediatamente dopo aver udito il segnale di allarme. 

Il Personale ATA e gli Assistenti di Piano aiuteranno durante l’esodo gli Studenti controllando 

i flussi sulle scale e i corridoi di loro competenza indirizzando e/o trattenendo gli Studenti 

nell’eventuale gestione di intasamenti. Al termine del deflusso provvederanno al controllo di 

tutti gli ambienti di loro competenza verificando che nessuno sia rimasto nell’edificio. Al 

termine di tale verifica usciranno all’esterno dell’edificio e si riuniranno nel luogo sicuro. 

 

La squadra di emergenza eseguirà il compito affidatole, riguardante l’aiuto alle persone 

diversamente abili permanenti. 

 

Non appena udito il segnale di allarme gli Studenti si disporranno ordinatamente nella propria 

aula in fila indiana. 



 

 

Tale fila avrà in testa l’APRIFILA e in coda come ultimo studente il CHIUDIFILA. È vietato 

correre o fare schiamazzi. 

Il ruolo di APRIFILA e CHIUDIFILA è così individuato e assegnato:  

APRIFILA è il primo studente presente dell’elenco giornaliero. 

CHIUDIFILA è l’ultimo studente presente dell’elenco giornaliero. 

L’APRIFILA condurrà la classe verso il luogo sicuro. Prima di imboccare il vano scale dovrà 

aspettare che sia completato il deflusso delle classi per non interrompere la fila della classe che 

precede. 

Il CHIUDIFILA si assicurerà che nessuno sia rimasto nella classe e chiuderà le finestre. 

Con il CHIUDIFILA si disporrà l’INSEGNANTE in servizio nella classe munito di modulo di 

evacuazione (per il contrappello) e elenco cartaceo di tutti gli alunni della classe (tali documenti 

dovranno essere sempre presenti in una busta di plastica appesa alla porta di ogni locale della 

scuola in cui sono svolte le attività). L’insegnante prima di uscire si assicurerà che nessuno sia 

rimasto in aula, che le finestre della stessa siano chiuse e uscendo farà chiudere la porta alle 

proprie spalle. 

Insieme all’Insegnante in servizio nella classe e a due studenti disponibili si disporrà anche 

l’eventuale studente disabile temporaneo (per studente disabile temporaneo è inteso chiunque 

riporti, al momento dell’esodo, una menomazione motoria anche temporanea come ad esempio 

una slogatura o una frattura). 

In caso di inabilità permanente gli alunni saranno assistiti dall’Insegnante di Sostegno di 

riferimento e dai collaboratori scolastici individuati per l’evacuazione. 

 

Gli studenti che al momento dell’emanazione del segnale di allarme non fossero nella propria 

aula in compagnia del proprio Insegnante e dei compagni di classe, dovranno rientrare 

precipitosamente in aula (se nelle immediate vicinanze) o, nell’eventualità non ne fossero in 

grado, AGGREGARSI AL PRIMO ADULTO/DOCENTE che incontreranno durante l’esodo e, 

dopo essersi qualificati, rimanere con lui sino al termine dell’emergenza. 

 

Durante le fasi di emergenza è assolutamente vietato: 

− fare uso degli ascensori; 

− attardarsi a raccogliere effetti personali in aula, in corridoio o negli spogliatoi; 

− rientrare nei locali; 

− marciare controcorrente; 

− fermarsi nei punti di transito 

 

Raggiunto il LUOGO SICURO ciascun Insegnante procederà al CONTRAPPELLO e compilerà 

il modulo relativo (che troverà appeso alla porta dell’aula in busta trasparente) indicando su di 

esso il luogo di raccolta, il numero degli studenti presenti in aula durante la lezione, gli studenti 

evacuati, eventuali altri presenti in aula, gli eventuali dispersi, feriti, disabili oltre a eventuali 

Studenti aggregati di altre classi.  

Il modulo di evacuazione debitamente compilato e firmato dovrà essere consegnato al personale 

preposto (vedi elenco sopra) che dovrà essere munito di giubbotto ad alta visibilità e che 

procederà ai necessari controlli e computi delle presenze. 

Durante questa fase dell’emergenza è vietato allontanarsi dal docente. 

In caso di infortunio la segnalazione deve essere immediata. 

 

Al termine dell’emergenza e solo dopo aver ricevuto l’ordine di rientro nell’istituto da parte del 

Preside o di chi ne fa le veci, gli Insegnanti, gli Studenti e tutto il resto del Personale potranno 

rientrare nell’Istituto e riprendere regolarmente l’attività. 


